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1 PREMESSA 

 
In data 01.05.2021 una porzione del Capannone sito nella Zona Industriale di Trepuzzi, prospiciente la S.P. 92 

(Surbo-Trepuzzi), angolo Via L. Labriola, destinato a “Salottificio” e censito nel N.C.E.U. al Foglio 31 p.lla 1372  

è stata ceduta in affitto alla Ditta G.A.L.A. di Leone Alfredo & C. s.n.c.  

La porzione, contornata in giallo nell’immagine seguente, avente accesso principale da Via L. Labriola, 

consiste in:  

 un’area scoperta di circa 6.247 mq attualmente destinata a piazzale pavimentato in asfalto 

bituminoso per viabilità e parcheggi (per circa 1.421 mq) ed a verde (per circa 4.826 mq);  

 una porzione del capannone industriale esistente pari a circa 810 mq. per lo svolgimento dell’attività 

di: 

  Riparazione e sostituzione dei pezzi ammalorati di pedane in legno vergine (pallet), 

finalizzate al riutilizzo, acquistate direttamente dalla rete commerciale come “prodotto” (per 

un quantitativo stimato di circa 10,00 ton/giorno e 3.000 ton/anno per 300 giorni 

lavorativi/anno).  

 Preparazione per il riutilizzo di pedane in legno (pallet) conferite da aziende esterne come 

“rifiuto” con Formulario Rifiuti con Codice EER 15 01 03 - Imballaggi in legno (per un 

quantitativo stimato di circa 9,50 ton/giorno e 2.850 ton/anno per 300 giorni 

lavorativi/anno).  

 Produzione e vendita di pellet da riscaldamento dagli scarti legnosi ammalorati provenienti 

dalla riparazione delle pedane per un quantitativo stimato di circa 9,00 ton/giorno e 2.700 

ton/anno per 300 giorni lavorativi/anno.  

 Vendita di pedane in legno (pallet) rivenienti dalla riparazione di quelle in ingresso per un 

quantitativo stimato di circa 3.150 ton/anno per 300 giorni lavorativi/anno. 
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La presente relazione descrive lo studio previsionale di impatto acustico dell’attività prevista nel capannone 

ed in particolare dalla preparazione per il riutilizzo di pedane in legno (pallet) conferite da aziende esterne 

come “rifiuto” con Codice EER 15 01 03 e dalla produzione di pellet da riscaldamento dagli scarti legnosi 

ammalorati provenienti dalla riparazione delle pedane. 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L'inquinamento acustico è stato disciplinato per la prima volta in modo organico in Italia con la "legge-

quadro" 26 ottobre 1995, n. 447. Fino all'emanazione della legge 447/95, la legislazione italiana mancava di 

un inquadramento generale del problema che prevedesse la definizione di criteri, competenze, scadenze, 

controlli e sanzioni, salvo una prima bozza piuttosto generica introdotta con il Dpcm 1 marzo 1991.  

Trattandosi di una legge quadro, la 447/95 provvede a fissare solo i principi generali, demandando al 

Ministero dell'Ambiente e ad altri organi dello Stato e agli enti locali l'emanazione di decreti e regolamenti di 

attuazione. Tra i provvedimenti attuativi assume particolare rilevanza il Dpcm 14 novembre 1997 (e 

successive modifiche ed integrazioni), che introduce nuovi valori limite di emissione e immissione delle 

sorgenti sonore. 

La materia, anche per effetto dell'apertura di alcune procedure di infrazione comunitaria è stata ridefinita e 

organizzata con due decreti legislativi: il Dlgs 17 febbraio 2017, n. 42 ha armonizzato la normativa nazionale 

in materia di inquinamento acustico, risolvendo alcune criticità applicative, specie con riguardo ai valori 

limite, e regolamentando attività finora escluse dalla disciplina. Il Dlgs 17 febbraio 2017, n. 41, con l'obiettivo 

di fare aderire più puntualmente la normativa italiana a quella Ue (direttiva 2000/14/Ce e regolamento 

756/2008/Ce), disciplina l'emissione acustica delle macchine rumorose che operano all'aperto importate da 

Paesi extra Ue e per le quali mancava la certificazione e marcatura Ce. 

Il quadro normativo è completato da provvedimenti adottati in recepimento di direttive comunitarie che 

disciplinano il rumore prodotto da determinate sorgenti sonore (tra le quali gli apparecchi domestici, le 

escavatrici, i tosaerba, le gru a torre, i velivoli subsonici) 

I principali riferimenti normativi, a livello nazionale e internazionale, riguardanti la previsione di impatto 

acustico e l’inquinamento acustico in generale sono i seguenti: 

· D.P.C.M. 01.03.1991 - “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno” 

· Legge 26.10.1995, n. 447 - “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” 
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· D.M.A. 11.12.1996 - Decreto attuativo Legge Quadro “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti 

a ciclo produttivo continuo” 

· D.M.A. 31.10.1997 - “Metodologia del rumore aeroportuale” 

· D.P.R. 11.11.1997 - “Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento acustico prodotto dagli 

aeromobili civili” 

· D.P.C.M. 14.11.1997 - Decreto attuativo Legge Quadro per la “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore” 

· D.P.C.M. 05.12.1997 - Decreto attuativo Legge Quadro “Requisiti acustici passivi degli edifici” 

· D.M.A. 16.03.1998 - Decreto attuativo Legge Quadro inerente le “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” 

· D.P.R 18.11.1998, n. 459 - “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 

26/10/1995 n 447 in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario” 

· D.P.C.M. 16.04.1999, n. 215 - “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle 

sorgenti sonore nei luoghi ad intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi 

· D.M.A. 29.11.2000 - “Criteri per la predisposizione da parte delle società e degli enti gestori dei servizi 

pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento 

del rumore”. 

· D.P.R. 30.03.2004, n. 142 - “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 19995, n. 447 

Il DPCM 01/03/1991 stabilisce che i comuni devono adottare la classificazione acustica del proprio territorio 

(c.d. zonizzazione acustica). Tale procedure consiste nell'assegnazione di una delle sei classi acustiche 

individuate dal decreto a ciascuna porzione omogenea di territorio sulla base della prevalente ed effettiva 

destinazione d'uso del territorio stesso. La legge 447/95 ribadisce l'obbligo della zonizzazione acustica 

comunale. 
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La definizione delle classi nelle quali deve essere suddiviso il territorio è stata esplicitata nel DPCM 

01/03/1991 e successivamente integrata nel DPCM 14/11/1997. Le classi sono quelle riportate in tab. 2.1. 

 

Classe Descrizione 

I – Aree particolarmente 
protette 

rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento base 
per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo 
svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi 
pubblici ecc. 

II – Aree destinate ad 
uso prevalentemente 
residenziale 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 
veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
commerciali e assenza di attività artigianali. 

III – Aree di tipo misto rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

IV – Aree di intensa 
attività umana 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, 
con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di 
piccole industrie. 

V – Aree 
prevalentemente 
industriali 

rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni. 

VI – Aree esclusivamente 
industriali 

rientrano in questa classe le aree interessate esclusivamente da attività industriali e 
prive di insediamenti abitativi. 

Tab. 2.1 – Classi acustiche nelle quali deve essere suddiviso il territorio comunale (DPCM 01/03/1991) 

 
Per ognuna delle classi acustiche il DPCM definisce vari limiti di rumorosità distinti tra tempo di riferimento 

diurno (dalle ore 06.00 alle ore 22.00) e notturno (dalle ore 22.00 alle ore 06.00). 
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Classi di destinazione d'uso del 
territorio 

Valori limite di emissione: 
Diurno (06.00 – 22.00) 

Valori limite di emissione: 
Notturno (22.00 – 06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 
Tab. 2.2 – Valori limite assoluti di emissione secondo la tabella B del DPCM 14/11/97 

 

 

Classi di destinazione d'uso del 
territorio 

Valori limite di immissione: 
Diurno (06.00 – 22.00) 

Valori limite di immissione: 
Notturno (22.00 – 06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 
Tab. 2.3– Valori limite assoluti di immissione secondo la tabella C del DPCM 14/11/97 
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Ad integrazione di tali valori limite, funzionali alla classificazione del territorio in zone acustiche e alla gestione 

delle attività umane in tali zone, la norma stabilisce ulteriori limiti, definiti “valori limite differenziali di 

immissione”: l’art. 2, comma 3, lett. b della Legge 447/95 definisce il valore differenziale di rumore come la 

differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il livello equivalente di rumore residuo. L’art. 4, 

comma 1, del DPCM 14/11/97 impone, per tali limiti differenziali, i valori massimi, all’interno degli ambienti 

abitativi di: 

 5 dB(A) per il periodo diurno (6.00-22.00);  

 3 dB(A) per il periodo notturno (22.00-6.00). 

Tali valori non si applicano alla Classe VI – aree esclusivamente industriali (art. 4, comma 1, DPCM 14/11/97) 

e nei seguenti casi, in quanto ogni effetto di disturbo del rumore è da ritenersi trascurabile (art. 4, comma 2 

del DPCM 14/11/97): 

 se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 

durante il periodo notturno;  

 se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 

diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 alla rumorosità prodotta da infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; attività e 

comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; servizi e impianti 

fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso. 

Nei casi in cui il Comune non si sia dotato di classificazione acustica, il DPCM 14 novembre 1997 prescrive, 

all’art. 8. Comma 1, che si applicano, all’aperto, i limiti di cui all’art. 6 comma 1 del DPCM 1 marzo 1991, 

restando generalmente applicabili i limiti differenziali di cui all’art. 4 comma 1 del DPCM 14 novembre 1997. 
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 Limite Diurno (06.00 – 22.00) Limite Notturno (22.00 – 06.00) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n. 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
Tab. 2.4 – Valori limite di immissione di cui all’art. 6 comma 1 del DPCM 01/03/91 
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3 SOGGETTO PROPONENTE, LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO E DESCRIZIONE 

DELL’IMPIANTO 
 

Il Soggetto proponente è la Ditta G.A.L.A. di Leone Alfredo & C. s.n.c.  

Come già descritto in premessa, l'area in oggetto consiste in una porzione del Capannone sito nella Zona 

Industriale di Trepuzzi, prospiciente la S.P. 92 (Surbo-Trepuzzi), angolo Via L. Labriola, e censito nel N.C.E.U. 

al Foglio 31 p.lla 1372  consistente in un’area scoperta di circa 6.247 mq attualmente destinata a piazzale 

pavimentato in asfalto bituminoso per viabilità e parcheggi (per circa 1.421 mq) ed a verde (per circa 4.826 

mq) e una  porzione del capannone industriale esistente pari a circa 810 mq per lo svolgimento, in periodo 

diurno, di varie attività commerciali oltre che preparazione per il riutilizzo di pedane in legno (pallet) conferite 

da aziende esterne come “rifiuto” con Codice EER 15 01 03 e dalla produzione di pellet da riscaldamento dagli 

scarti legnosi ammalorati provenienti dalla riparazione delle pedane. Per lo svolgimento di tali attività sarà 

utilizzato un trituratore monoalbero GCBE_1000 di gcm industrie. 

 
Fig. 3.1 – Localizzazione dell’area dell’impianto.



 
 

Fig. 3.2 Inquadramento nel CTR 
 

 
 

 Fig. 3.2 Inquadramento nel PUG 
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4 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
 
Il Comune di Trepuzzi non ha ancora proceduto all’approvazione della classificazione acustica del territorio 

ai sensi della Legge 26/10/1995 n. 447 e nella relativa attesa lo stabilimento deve rispettare i limiti di 

rumorosità stabiliti nella tabella 1 dell’art.6 comma 1 del D.P.C.M. 01/03/1991: 

 

Tab. 1 – Valori dei limiti massimi del Livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di destinazione d’uso del 
territorio di riferimento, in mancanza di zonizzazione (art. 6 DPCM 01/03/1991) 

La classe di appartenenza dell’impianto è quella indicata in Tab.1 come “Zona esclusivamente industriale” 

per la quale il legislatore fissa un limite massimo del livello sonoro equivalente pari a 70 dB(A) sia per il 

periodo diurno che per quello notturno. 
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5 VALUTAZIONE DEL CLIMA SONORO ANTE OPERAM 

5.1 RILIEVI FONOMETRICI 
 

Per conoscere il clima sonoro attualmente presente nell’area interessata dall'impianto sono stati utilizzati i dati 

acquisiti durante una campagna di rilievi fonometrici della durata di 10 minuti ciascuno, nel tempo di riferimento 

diurno, condotta il 22 maggio 2022 dal dott. Franco Mazzotta, tecnico competente in acustica ambientale e 

dall’ing. Francesca De Luca. Sono state scelte 4 postazioni di misura nelle posizioni meglio indicate nella figura 5.1. 

Nei dintorni dell’impianto non è possibile individuare dei recettori in senso stretto in quanto la zona è 

esclusivamente industriale, pertanto si è valutato sia il clima acustico che l’impatto dell’impianto nella zona 

immediatamente circostante lo stabilimento, subito all’esterno della recinzione. 

 

Fig. 5.1 – Ubicazione postazioni di misura su ortofoto      

Di seguito si riportano le distanze dei punti di misura dal capannone in cui si svolgono le attività: 
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- Distanza 1 = 55 m 

- Distanza 2 = 87 m 

- Distanza 3 = 54 m 

- Distanza 4 = 109 m 

Una volta determinato il rumore residuo è stato messo in funzione il trituratore ed è stata eseguita una misura 

fonometrica a 7 m di distanza da esso, all’interno dell’area di pertinenza dell’impianto, al fine di determinarne 

l’impatto acustico.  

Infine, per verificare l’attendibilità della stima, sono state effettuate due ulteriori misure, nel punto 1 e nel punto 

3, con l’impianto di triturazione in funzione. 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti secondo le metodologie indicate nell’allegato B del Decreto del Ministero 

dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, utilizzando 

un fonometro il fonometro integratore HD2110, della Delta Ohm, che soddisfa le specifiche di classe 1 della norma 

IEC 61672-1 del 2002 e delle norme IEC 60651 ed IEC 60804. La conformità alla norma IEC 61672-1 è stata verificata 

dall’I.N.RI.M. con certificato di omologazione n. 37035-01C. I filtri a banda percentuale costante sono conformi 

alle specifiche di classe 0 della norma IEC 61260, il microfono alla IEC 61094-4 ed il calibratore acustico alle 

specifiche di classe 1 della IEC 60942. 

La catena di misura utilizzata è stata calibrata in situ prima e dopo la rilevazione fonometrica, secondo quanto 

disposto dal DM 16/03/1998 all’art. 2 comma 3, ottenendo in entrambi i casi lo stesso valore di calibrazione, 94.0 

dB. 

In conformità a quanto previsto al n° 6 dell’Allegato B del D. M. A. del 16/03/1998, le misure sono state 

eseguite posizionando il microfono, dotato di cuffia anti-vento, ad 1,5 m di altezza dal suolo. 

Le misurazioni sono state eseguite in condizioni meteorologiche adatte come definite dal decreto 16 Marzo 

1998, in una giornata serena, caratterizzata da assenza di precipitazioni, nebbia ed eccessiva ventosità. La 

velocita del vento stimata era inferiore a 5 m/s. 
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5.2 VALORI DELLE MISURAZIONI 
 
La campagna di misure ha restituito per il rumore residuo i risultati riassunti nella tabella 6.2. Come richiesto 

dal D.M. 16/03/98, nell’allegato B punto 3, le misure relative ai valori di rumore ambientale devono essere 

arrotondate a 0,5 dB. 

Postazione 
di misura 

Data Durata misura Leq dB(A) 
misurato 

Leq dB(A) 
Arrotondato 

(all. B p.3 D.M. 16/03/98) 
 

1 22/05/2023 10’ 45,5 45,5 

2 22/05/2023 10’ 30,1 30,0 

3 22/05/2023 10’ 44,9 45,0 

4 22/05/2023 10’ 39,4 39,5 

 
Tab. 6.1 – Risultati delle misure fonometriche  effettuate ad impianto spento al fine di determinare il rumore residuo 

6 STIMA DELLA PROPAGAZIONE ACUSTICA 
L’obiettivo dello studio è quello di effettuare una valutazione previsionale di impatto acustico in prossimità 

dei ricettori più prossimi ed esposti all’area di progetto sulla base della caratterizzazione acustica della 

sorgente legata all’attività che sarà svolta nell’impianto. 

6.1 SORGENTI 
 

Il trituratore che sarà utilizzato dall’impianto è un trituratore monoalbero prodotto da gcm industrie. È stata 

eseguita una misura del livello di pressione sonora a 7 m di distanza dal macchinario in funzione che ha 

restituito un valore del livello equivalente pari a 74,7 dB 

Postazione di 
misura Data Durata misura 

Leq dB(A) 
misurato 

TRITURATORE 22/05/2023 10’ 74,7 

 
Tab. 6.2 – Livello sonoro equivalente a 7 m dal trituratore in funzione 
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Sebbene le caratteristiche del sito permettano di considerare un’elevata attenuazione da barriera, tenendo 

conto non solo delle opere murarie e delle recinzioni ma anche delle pile di pallet stoccate nelle aree esterne 

di pertinenza dell’impianto, nel determinare il livello di pressione sonora ai recettori si assume 

cautelativamente di escludere tale attenuazione e di considerare esclusivamente quella dovuta alla distanza 

dal recettore. Si trascurano, inoltre, quelle dovute all’assorbimento atmosferico, al suolo e, in generale, 

quelle presenti nelle norme UNI ISO 9613-1 e 9613-2. 

Il livello di pressione sonora determinato presso i quattro punti individuati quali “recettori” lungo il perimetro 

esterno dell’impianto è riportato nella tabella 7.1 

Posizione  Distanza 
dalla 

sorgente 

Valore 
(dB/A) 

1 55m 57,1 

2 87 m 53,1 

3 54 m 57,3 

4 109 m 51,2 

Tab. 7.1 – Livelli di emissione sonora presso i recettori  
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Postazione di misura 
Rumore residuo 

Leq dB(A) misurato 

Rumore generato 
dall’impianto 

Leq dB(A) calcolato 

Livello di 
immissione 
Leq dB(A)  

1 45,5 57,1 57,1 

2 30,0 53,1 53,1 

3 45,0 57,3 57,3 

4 39,5 51,2 51,2 

 

Tab. 7.2 – Livelli di immissione ai recettori analizzati 

 

Presso le postazioni 1 e 3 sono stato eseguiti nuovi rilievi del rumore ambientale, con impianto di triturazione acceso. I 

valori registrati risultano inferiori a quelli attesi. 

Postazione 
di misura 

Rumore residuo 
Leq dB(A) misurato 

Rumore generato 
dall’impianto 

Leq dB(A) calcolato 

Livello di 
immissione atteso 

Leq dB(A)  

Livello di 
immissione 

verificato Leq 
dB(A) 

1 45,5 57,1 57,1 47,3 

3 45,0 57,3 57,3 43,2 
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7 CONFRONTO CON I LIMITI DI LEGGE 
Il Comune di Trepuzzi non ha ancora proceduto all’approvazione della classificazione acustica del territorio 

ai sensi della Legge 26/10/1995 n. 447 e nella relativa attesa lo stabilimento deve rispettare i limiti di 

rumorosità stabiliti nella tabella 1 dell’art.6 comma 1 del D.P.C.M. 01/03/1991, che per le zone 

esclusivamente industriali sono di 70 dB(A) sia in periodo diurno che notturno.  I confronti con i limiti di legge 

sono riportati in tabella 8.1. Si osserva che tali valori non vengono mai superati. 

Postazione 
di misura 

Livelli di immissione classi di destinazione 
d'uso del territorio Leq dB(A) 
periodo diurno 06.00-22.00 

Limite ex DPCM 
01/03/1991 
Leq dB(A) 

1 57,1 

70,0 
2 53,1 

3 57,3 

4 51,2 

 

Tab. 8.1 – Confronto con i limiti di rumorosità ex D.P.C.M. 01/03/1991 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  
   

 

 
 

studio effemme s.r.l.  
chimica applicata  

analisi-consulenze-ricerche 
Piazza Aldo Moro 5/7  
73018 Squinzano(LE)                                

P IVA I C F. 03447670757 
T. +39 0832 787 358 
F.+39 0832 788 128                      

M info@studioeffemme.com    

 

 
 

 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

18 

8 CONCLUSIONI 
 

Il 22 maggio 2023 è stata eseguita una campagna di misura dei livelli di pressione sonora lungo i confini 

dell’impianto della ditta G.A.L.A. di Leone Alfredo & C. s.n.c. sito in Trepuzzi (LE), allo scopo di valutare se 

l’avvio dell’impianto possa modificare il clima acustico della zona e superare a i limiti previsti dal DPCM 1 

marzo 1991. 

Dai calcoli previsionali condotti e sulla base delle informazioni fornite dalla committenza si ritiene che la 

rumorosità determinata dall’avvio dell’attività di triturazione possa essere contenuta nei limiti assoluti di 

immissione previsti dalla normativa nazionale di riferimento. 

 
Squinzano, 29/05/2023                                    I Tecnici 

Dr. Franco Mazzotta 

(Tecnico Competente in Acustica Ambientale Bollettino 
Ufficiale Regionale n. 79 del 13/08/1998) 

 

_________________________ 

 

 

Ing. Francesca De Luca 

_______________________ 
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